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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. 74/2012

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

 Decreto n. 3209 del 15 novembre 2017 

Rettifica Decreto n. 2692 del 2 ottobre 2017

Richiamato il proprio decreto n. 2692 del 2 ottobre 2017 recante “Domanda prot. n. 

CR/22056/2016 del 22/04/2016, presentata da D’AVANT GARDE TRICOT SRL, ai 

sensi dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm. Concessione del contributo per interventi

relativi all’immobile” con cui il Commissario Delegato ha concesso alla società D’Avant 

Garde Tricot S.r.l. un contributo complessivo pari a € 1.090.127,04, compensando il 

credito del beneficiario con quanto dovuto al Commissario dal beneficiario stesso, in 

seguito alla revoca, ed alla conseguente restituzione delle somme indebitamente 

percepite, di cui al decreto n. 1473/2017 e quantificate in € 536.646,75;

Dato atto che attualmente il credito vantato dalla società D’Avant Garde Tricot S.r.l.nei 

confronti del Commissario Delegato è certo nel suo ammontare massimo, ma non 

ancora liquido ed esigibile e che, pertanto, non sussistono, al momento le condizioni 

per potere procedere ad una compensazione tra crediti;

Considerato necessario, modificare, in autotutela, il proprio decreto n. 2692/2017, al 

fine di tutelare l’interesse pubblico al risarcimento dei danni causati dagli eventi sismici 

del maggio 2012, per un rapido riavvio delle attività produttive del territorio, come 

previsto dal D.L. n. 74/2012 e ss.mm.ii. come segue:

- sostituendo il punto 4 con la seguente formulazione: “4. di procedere come previsto

dal proprio decreto n. 1473/2017 alla ripetizione della somma di € 536.646,75

indebitamente percepita dalla società D’Avant Garde Tricot S.r.l., in relazione alla 

domanda di contributo CR-11233-2013, dando atto che, qualora tale ripetizione non 

vada a buon fine, si procederà a compensazione dei crediti in fase di liquidazione degli 

stati di avanzamento lavori, nel momento in cui si verificheranno i presupposti per il 
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concreto pagamento delle somme e, pertanto, il credito vantato dal beneficiario nei 

confronti del Commissario Delegato diventerà certo, liquido ed esigibile”;

- eliminando il punto 5. del proprio decreto n. 2692/2017

Tutto ciò premesso

 DECRETA

1. per le motivazioni espresse in premessa, di sostituire il punto 4 del proprio

decreto n. 2692 del 2 ottobre 2017 con la seguente formulazione: “4. di procedere

come previsto dal proprio decreto n. 1473/2017 alla ripetizione della somma di € 

536.646,75 indebitamente percepita dalla società D’Avant Garde Tricot S.r.l., in 

relazione alla domanda di contributo CR-11233-2013, dando atto che, qualora tale 

ripetizione non vada a buon fine, si procederà a compensazione dei crediti in fase di 

liquidazione degli stati di avanzamento lavori, nel momento in cui si verificheranno i 

presupposti per il concreto pagamento delle somme e, pertanto, il credito vantato dal 

beneficiario nei confronti del Commissario Delegato diventerà certo, liquido ed 

esigibile”;

2. di eliminare il punto 5. del proprio decreto n. 2692/2017;

3. di mantenere inalterato in ogni sua parte, ad eccezione di quanto previsto

ai punti precedenti, il proprio decreto n. 2692 del 2 ottobre 2017;

4. che copia del presente provvedimento venga trasmessa a D'AVANT

GARDE TRICOT SRL e a BANCO POPOLARE SOCIETA’ COOPERATIVA, in qualità 

di istituto di credito prescelto dal beneficiario, a cura del Responsabile del Servizio 

Sviluppo degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti, in qualità di 

Responsabile della procedura istruttoria delle domande presentate ai sensi 

dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm., con le modalità previste dalla “Linee guida” allegate 

alla sopra citata Ordinanza 57/2012 e ss.mm.;

5. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto

previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni.

Bologna,

Stefano Bonaccini

(firmato digitalmente)




